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C a m a m dai Dèpiitati 
(Seduta deH9 glUjinó 1907) 

'•' . PrWUcio MMJJóre ' , 
Una iJpoteèta' déll'Estreihà 

La Isciissione sulle spese nillltapl 
Ijft Oamera, riunita ili ootnitoto s«-i 

greto, doveva disoutora. l'organicp del : 
personalB della Oamisra. 

'turali vorrebbe olio si disouteasaro 
i singoli arllooll; ma l'organico ò in 
massa approvato Nasce un uimultoo 
r Estrema Sinistra si ritira proto-
stando. 

Si apro quindi la aoduta pubblift.! 
con una intorrogàaipiie ,dei: dapiltati; 
sardi piìrìilii Si Governo Tiipoia appallo ' 
allo prarogativa'sovraiiè' in fàvoro dei 
os^ulanniti pei fatti di nia|,ÌÌo 

Dopo di, aver proseguito nella di­
scussione della legge por Roma, ni 
pa.5aa alla disouaaione dalle speso stra­
ordinario militari. 

La pragludlzlale 
7V'iJ»e.? chiede ohe: sia sospesa la 

dison'asione in attesa delle risultanze 
dell'incliiestasull'nmminiatraaionedolla 
guerra. 

Quando, dopo gli enormi dispendi 
del passato, si sente affermare dai 
compOiienti ohe siano disarmali e in­
difesi, ir paese ha diritto di chiedere 
ohe non gli si impongano nuovi sacri­
fici finché non gli si possa darà il si­
curo affidamento che le somme asse­
gnate al ministofo .dalla guerra sa­
ranno Sàgélàìtiénte 0 utilinenlo itn-
pi6gat«. 

E' questo sentimento dell'intero paese 
ohe oondussa l'on. Sonnino prima a 
propórre la nomina della Oommissìons 
dei dodici o poi l'onorevole Giolifti a 
proporrà la Commissione d'inchiesta, 

A questa stessa conclusione av l'ebbe 
dovuto, per essere logica, venire la 
commissione parlamentare dei dodici, 
86 non ohe il relatore, dopo aver fatto 
le più gravi erìtìtilia, con patente con­
traddizione propone l'approvazione, 
sia pure in misura ridotta, delle nuove 
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Uffici (fi Dfrezlone ed Ammtnfslrazlone 
- Udine, Via Prefettura, N.e -

Esàmina le ragioni addotte dalla' 
Commissione por giustilloare la sua 
proposta dèi 60 milioni ed afferma ohe 
non è Iffatlo dimostrato la iinproro-
gabilità; di siffatte spese. 

Se si devo prestar fede alle dichia­
razioni reiterate del ministro degli &• 
.iteri, non vi è alcun pericolo prossimo 
di difllótìltà internazionali. 

Per tutto queste ragioni adunque 
propone che qualunque deliberazione 
sulle nuove speso militari sia rimossa 
a quando saranno note lo conclusioni 
della Commissione di inchiesta. 

Sonnino parla contro la ; pregiudi­
ziale e vuol dimostrare la iraproroga-
bilità delle spese militari. 

La seduta è quindi tolta. 
Sanato dal regno 

Istruzione pubblloa 
e iiiohiestà sulla guerra 

S'inizia, la: dÌ9ou8.iione dei bilancio 
dell'istruzione. 

.Veronese rilevata l'importanza del 
bilancia dell'istruzione nota che l'Istru­
zione elementare non risponde ai bi­
sogni del paese ; si dichiara fautore 
dell'avocazione della scuola elementare 
allo stato. : ' 

Rava dà.assicurazioni. 
Seguono altri discorsi 
Il presidente Canonico proclama il 

risultato della votazione por la nomina 
di sei oamponenti della commissione 
d'inchiesta sui servizi'dipèndenti del 
ministro della guerra. 

Riuscirono eletti i senatori .Taverna. 
Casana, Sismondo, iticotti, Melodia e 
Lanza. ' 

""'""""Lft! ìiEVE ìST^iblÙA 
Notizie circa, gli uragani .dei giorni 

scorsi î ecano che nei paesi circumetnei 
la neve raggiunse fino 25 centimetri 
d'altezza dal suolo. !.o viti furono com­
pletamente distrutte ed il raccolto è 
perduto. 

5 APPENDICE DKL «PAESE» 

Una confessione pubblica 
—- SOffiNB BEI. F A R - W E S T — 

(Traduzione dall' Inglese) 

Certi ora del trionfo, gli indiani si 
precipitarono sulla loro preda. Ma la 
mano di Sibilla, in un momento cosi 
tremèndo, si mostrò degna di sosti­
tuire quella di Jack nel puntare l'arma, 
e un quarto selvaggio cadde. La donna 
bianca sapeva difendersi; ben se ne 
accorsero, con̂  loro gran sorpresa, i 
gueri-ieri indiani. Non potevano cer­
tamente indovinare che 'le > rimaneva 
una carica sola, e che quest'ultima ca­
rica era, forse, destinata a portare ad, 
effetto quello ohe Jablc non aveva po­
tuto compiere. Perciò, contando i loro 
quattrOi mortij e non sentendosi alcun 
d'essi disposti ad arrischiare la pro­
pria vita pel di lei possesso, lascia-
roritì ohe' il panico la v incesse .sui son-̂  
timeiitl di • vendetta e di ooncupisoonza, 
e l'uggirono. _ 

La legge SUI riposo festivo 
La cflmmissione, ohe esamina il pro­

getto di' legge, sul riposo festivo modi­
ficata . da.i .Senato, si è, ieri riunità a 
Moiitocìtorìo accettando la legga modi­
ficata ètéss .Èssa ha quindi dato in­
carico àll'òn. Pavia di redigere la re-
la?iione esprimendo il desiderio elio la 
legge pòssa ossero votata prima delle 
va'oanzè paflanieritari. 

Cóntro il commercio del girdvaghi 
al confini del Beino 

L'on. Brunlalti ha presentato una' 
intori'ogaziono al ministro d'agricol­
tura per sapere se è dispo.ilo a fare 
rispettare lo .lèggi del Uegno, ed a 
propori'o gli altri provvedimenti che 
fossero necessari, por frenare il com-
meroip girovago esercitato da stranieri 
sul confine delRogno, 

Per una storia 
della spedizione dei mille 

IO mila lire di prénil 
: La Giiinla di Bologna proporri al 

Consiglio comunale un prèinio di lire 
10 m\h da («lilerirai all'autore dolla 
migliore storia della spedizione dei 
Mille da presentarsi per il cinquantO-
nafio della spedizione stessa. 

Oiuando Nasi pronunzlerà 
la propria apologia 

Il (nomale d'Italia dice che gli a-
mìcì del Nasi assicurano che alla di­
scussione in merito allo conclusioni 
della Commissione proposte dalla mo­
zione Turati, parteciperà anche Nasi 
ci» il 28 corrente sarà rieletto a Tra­
pani. 

Nasi pronunoierobbe davanti alla Ca­
mera la sua difesa e chioderebbe in 
pari tempo, di essere rinviato all' Alta 
Corte di giustizia. 

: Sembra intenzione del. Nasi rimanere 
celato fino al giorno in cui far,"! I,a 
sua coniparsa alla Clamerà. 

NUOVI MEMBRI 
dalla Oamàra dal Signori 

: Si ha da Vienna che il Bollettino 
dell'Impero reca la nornina di 45 nuovi 
tàembri della Camera dei Signori. 

LE ELEZIONI 0} POU 
ila lista nazionale sooialista 

ottiene la maggioranza in Ditti 
L'altra sera terminò a Pola la vo­

tazione degli elettori urbani dei terzo 
collegio. La lista nazionale sooialista 
l'accolse 1359 voti, fa lista croato-go­
vernativa 1227. La maggioranza di 132 
voti suscitò il giubilo dolla popolazione. 

Le predizioni dei dottor Navami< 
Coalanllnopoll 

canlro di un grave (arrètnalo 
U direttore dell'ufficio meteorologico 

di Londra dottor Novnrak, assai noto 
per avere già preveduto con preci­
sione parecchi fenomeni sismici, pre­
vede per quest'anno degli straordinari 
Ibnomeni tellurici nella zona compresa 
fra le Azzorre, Lisbona, 1-ioma, Cosud 
del Giappone. 
, Egli crede che la fine del mese 
ConstantinopoU sarà centro di un grave 
terremoto. 

I partiti di destra ringraziano io Czar 
per lo soioglimanto della Oumitl 

I partiti di destra dell'antica Duma 
hanno telegrafato allo Czar per rin­
graziarlo dello scioglimento dell'antica 
Duma 0 del cambiamento della legge 
olettoràle! 

Una spaventosa inonda l̂ione 
: A causa delle pioggie persìstenti il 
fiume Litheos è straripato, inondando 
la maggior parte della città di Trikalo 
(Grecia). Oltre un terzo dello case sono 
distrutte, comprosa la prefeltura, Nu­
merose vittime. Le pioggie continuano. 

X 
Sibilla apri l'abito chiazzato di san­

gue del ferito e ascoltò prima di tutto 
il battito del cuore, ben sentendo che 
dal .risultato di questa ascoltazione di­
pendeva il proprio avvenire, II;cuore 
batteva debolmente, ma batteva. Sic­
come nell'inverno precedente ella a-
veva imparato qualche notizia di me­
dicina e di chirurgia in una clinica 
alla moda, nella quale conveniva il 
mondo, elegante, riuscì a fermare l'e^ 
morragia facendo fasce e tamponi con 
la dì lui camicia. 

Ma egli non riprendeva ancora i sensi. 
Allora si rivolse al cielo rosseggiante 
degli ultimi raggi del sole che tra­
montava, e — ciò che finora, neipar-
dorè della resistenza, non aveva fatto 
— pregò; «Salvatelo, mio Dio! non 
fate cb'ei muoia per mancanza di 
soccorsi I» 

V'era certamente dell'aoqua nelle 
vicinanze. Ne aveva sentito il mor­
morio.,in quel monioiito in cui Jack, 

eiaiiei ci 
. (!l telèfono del PAESE porta il nura. 2-11) .. 

ÙJ«> CODICE DEL XV SECOLO TRArUGÀTÓ 
,'•''• ilonunua •' 

l'tniariiaaiaria dall'inìpuiato 
M'imbattei ili Un signore e gli chiesi 

dove fosse l'Omdio di Posta. Avqta 
l'indicazione .spedii il manoacriito rac­
comandato. ,• 

Quindi toriiài all'Albei'gò. dove poco 
dopo, giuiiso 11 biblioleoario.' 

Compresi: d'esser stato scoperto, in» 
mantenni liiì contegno, indifferente per 
corcar di raasioiiraro Monsignore che 
io non era uij volgare tnalfattore; 

A questo plinto il dott Bisslér narra 
come avvenne il suo arresto. 

, Afferma di essersi mantenuto dap­
prima negativo, di fronte al Vice Com­
missario, porche spora™ di esser po­
sto in libertà,,: di recarsi a Vienna e 
rispedire il Cadice; ma quandoil Com-r 
missario, mi ricordò di avergli io chie­
sto ove fessela,post*.e. quindi; vi si 
recò tornando, a. riferirmi che aveva 
trova'0 il piego vedendomi ormai sco­
perto,,confessai ogni cosa , 

Narra poi;— commovendosi — i 
tentativi di suicidio. 

A questo punto il Presidente, a do­
manda del P,M.,chiedo all'imputato; 

11 codice, aveva per lei molto valore? 
Imp..— Par me si, ma il volume 

in sé stesso, non ha un grande valore 
intrinseco. 

li P. M. chiede in ohe plinto si tro­
vava il Codice prezioso quando l'im­
putato Io sottrasse. 

L'Eiasler risponde che i 8.primi vo­
lumi èrano stìiti posati sopra-Un tavoli) 
grande in mezzo dolla sala,: il. settimo 
codice, quello; da cui era stata foto­
grafata una pagina, stava sopra un 
altro tavolo accanto alla. finestra. Ri­
pete ohe con una rapida mossa, preso 
Il libro e lo cacciò nella borsa della 
macchina. 

Prof. Antonini — L'imputato aveva 
preso cibo dopo giunto a Udine? 

Imputato —• Viaggiai tutta: la notte 
in uno soompartimeato di prima classe, 
senza -però poter dormire; perchè lo 
scompartimento ora affollato. Appena 
giuntò. ait.*aibérgò « Croce di Malta»',: 
presi un brodo e due uova al latte. 

lì biblloleoarlo 
Entra don Nicolò Poiani, biblioteca­

rio arcivescovile; ptirta seoO il codice 
che vefine sottratto dali'EissIer. 

E' rinchiuso in un bu.-ita di tela. 
Lo si mostra all' imputato che di­

chiara di riconoscerlo. 
Don Poianlla il racconto del come 

si svolsero i fatti, li toste narra ohe 
l'Eissler giunse sUa Biblioteca pre­
ceduto dal fante della Curia il quale 
recava in mano il biglietto da visita 
de! forestiero. 

Io — aggiunge il testa — lo rice­
vetti cortesemente e saputo che desi­
derava prender visione di sei codici 
antichi, mi prestai a toglierli dallo 
acafl'ale e glieli presentai. 
. Siccome l'Eissler aveva seco una 

sola lastra Ibtografloa vergine ed a-
vendo detto che desiderava prendere 
la fotografia delle, pagine- dei codici 
più interessanti, io mi offrii di accom­
pagnarlo per gli acquisti. Infatti la­
sciammo la Biblioteca e nel negozio 
Beltrame, in Piazza Vittorio, l'Eiasler 
acquistò mezza dozzina di Jastre foto­
grafiche. 

In Via Cavour poi, entrammo dal 
Gambierasi dove l'Eìssler acquistò, pa­
gandolo, un catalogo del Mazzatinti nel 
quale appunto erano elencati tutti i 
volumi che la Biblioteca Arcivescovile 

L'Eissler si indugiò alquanto nel ne­
gozio Gambierasi, ed allora io me no 
andai e gli dissi elio lo avrei atteso 
nella Biblioteca. 

Da U a poco: infatti, quel signore 

le aveva rivolta quella appassionata 
domanda; poiché nei più solenni mo­
menti della vita l'orecchio percepisce 
i più deboli suoni. Ma i nemici pote­
vano, ad ogni istante, esser di ritorno... 
: Intanto il sole spari dietro l'orizzonte 
e la prateria si trovò tutta immersa 
nel crepuscolo. Jack emise un lievis 
Simo sospiro. Ella sfiorò collo labbra 
i neri ricci che gli cadevano sulla fronte, 
ed esclamò : « Dio, ti ringrazio ! ora, 
(il ch'io non muoia lontana da lui ! » 
E questo diceva lei, che un'ora prima 
era risoluta a lasciarlo per sempre 

Si alzò e si pose in cammino. Pas­
sando presso ai cadaveri degli indiani 
uccisi, ebbe appenu un piccolissimo fre­
mito, tanto era assorbita dal tiinore 
di udire i passi degli altri che tornas­
sero indietro. Infine giunse al lorrontp, 
èmpi il suo cappello d'acqua fresca, e 
in pochi momenti fu di nuovo presso 
a Jack, bagnandogli la faccia, e ver­
sando a forza qualche goccia fra le 
sue labbra. 

Gli occhi di lui :BÌ,aprirono un poco, 

ritornò è cor catàlogo già citato :alla 
mano, mi. chiese il sottiiao codice, che 
io prèsi,:dagli' scaffali e gli presentai. 

Ed a questo' punto. Don Poiani af­
ferra il volUfne e lo mostra aigiudiòi. 

L'Eissler — continua — rimase am 
mirato della finezza delle miniatui'è e 
dopo aver prèse le fotogl-aflo dei codici 
precedenti, collocò il volume in parola 
sull'ultimo grijdino della scalétta, oho 
serve per togliere i libri dalle alto 
scanalo e disse di voler fotografare 
una delle pagine migliori 

10 allora presi il volume in mano, 
mi collocai diètro Ja scaletta, e lo tanni 
fermo finché l'Eissler fece la posa. 

Ciò fatto, presi il volume, looollooai 
nella busta e lo portai hai mio stan­
zino, la di cui porta diatatizia di ap­
pena un metro dal punto in cui si 
trovava la macchina dèU'Eissler. Ool-
locai il codice sull'asse sporgente della 
scansia, a destra della mia poltrona. 

Imputato ~ Non é cosi. Per foto 
gràfarè la pagina miniata, essendo il 
codice alquanto piccolo, fu necessario 
appoggiarlo non sOlo al leggìo posto 
alla sommità della scaletta, ma si do­
vette dargli per base la busta del vo­
lume stesso. 

Escludo ohe Monsignore abbia te­
nuto Il codice [ra lo mani perchè io 
lo fotografassi ; in queste condizioni 
non è, possibile fare una posa, la mano 
dell'uomo Vacilla,... ; 

Don Poiani insiste nella sua de­
posiziono e viene , a narrare del mo­
mento in .<>ji gli parve ohe il lìireatiero 
facesse un movimento sospetto. 

Stavo seduto — continua il leste — 
nella mia poltrona, posiziona dalla 
quale potevo seguire tutti i movimenti 
dell' imputato. 

Quando egli aveva finita la posa, 
entrò nel gabinetto mio pai-tioolare, 
face mostra di guardare ancora i vo­
lumi disposti nello soalfale posto a 
destra, sopra il punto, in cui era de-
.ppsto il codice prezioso e ad un tratto 
notai.in luì un movimento alquanto 

'wspetto.... 
L'Eissler tornò nella sala,di lettura,, 

fece 1 suoi, bagagli (rinchiuse: cioè la 
macchina fotografica, il cavalletto ecc.) 
e sa no andò Se invece sua, si fosse 
trattato di una persona volgare qualr; 
siasi, io sarei corso .vicino e l'avrei 
preso per la braccia. 

Uscito l'Eissler, mi accorsi che il 
codice era sparito e prima di incol-
paro di furto il forestiero, frugai dap­
pertutto per vedere se fosse stato col-, 
locato, per svista, in qualche altro an­
golo della biblioteca. 

Invano ! Il volume non e' ara e per­
ciò corsi all'Albergo Croce di Malta 
ove r Eissler in quel momento non si 
trovava. 

Lasciai detto che venisse subito da 
me ed infatti giunse poco dopo. Pro­
metto parò che nel ritornare alla Bi­
blioteca, io avevo avvertito d'ogni cosa 
la Questura. 

Unitamente all'EissIar, io ripetei le 
ricerche per rintraooiaro il codice, ma 
invano. Mostrai al forestiero il posto 
dove l'avevo collocato ad egli mi chiese 
ohe cosa si doveva fare. , 

Ma non c'era niente da fare : il co­
dice non si trovava perchè egli lo a-
veva già rangiato ! (ilarità vivissima). 

ConlBslazIonl 
A questo punto l'Eissler si alza per 

contostare- al testimonio una circo­
stanza di fatto. 

11 codice non venne tenuto in mano 
da Don Poiani durante il tempo oc­
corrente por la posa della fotografia, 
ma fu appoggiato al leggio e sopra 
la relativa busta di cartone. Non basta : 
finita la posa, il codice non fu portato 

e sì volsero su lei senza riconoscerla. 
Pronunziò qualche parola sconnessa 
come se impartisse ordini /alle .sue 
truppe. Il suo pensiero vagava vèrso 
quella breve campagna nella quale 
aveva, benché giovanissimo, coperto 
d'onore il suo. nome. 

Fra periodi alternanti di immobilità 
e di agitazione Ih trascorsa la notte, 
sotto al cielo stellato, nel misterioso 
silenzio e nella solitudine as,90luta della 
sterminata prateria che faceva pensai-e 
non più alla vita mondana cui Sibilla 
fino a poco fa aveva tanto desiderato 
di far ritorno, mii alla eternità im­
mensa illuminata da un amore divino. 

Infine, giunse il matUno. L'orizzonta 
andò gradatamente allargandosi, e il 
roseo riflesso dell'aurora rischiarò la 
pallida fdocia deiruffloiale Ma, più ohe 
li primo raggio di sole, la vista di 
qualche cosa che si avvicinava dal 
fondo, di un grande carro, di quelli 
oho chiamano « scooner della prairie » 
rianimò la fanciulla ; si sarebbe potuto, 

nello stanzino del bibliotooario, m» ri­
mase sul gradino della sòaletla, tanto:: 
è varo ohe III: possibile di farlo entrare 
d'un colpo nella busta della macchina 
fotografica. ,:: . 

Don Poiani nega, reofaamento que­
sta circostanza ed insiste nella aua de-
posiziope. , :;. 

Dal canto SUO; l'Eissler, coO; sorriso 
incredulo, mantiene le sue assariioai. 

Preaidenle, (al leste). Come vede le 
aR'ermaziooi sono aiscoMì. Ùiiilputato 
insiste in quanto.ha detto é lei fa al­
trettanto... 

Poh Poiani Còsi abbiamo ragioiiè 
tutti e due. (ilarità prolungata). 

ìln aopraluogo alla Dliillotaaa 

A questo plinto, a domandai deU'àv*., 
Driussi, il quale rileva le discordanze 
fra il testa 8 l'imputato riguardo al 
sito in cui il oodioa si trovava, chiede 
che il Tribunale faccia un sopraluogo 
alla, BiblioteOà Arcivescovile. 

Non vorrebbe però ohe intervaniase 
l'imputato. 

Pubb. Minia. Allora no sappiacnò 
quanto prima! E' l'imputato che deve 
Ibrnirci tutta le spiegazioni ohe ci oc­
corrono. Insisto perohè l'Eiasler sia 
presente al sopraluogo. 

Le parti si accordano : ed il Tribu­
nale, P. M., avvocati difensori, impu­
tato 0 i rappresentanti della stampa, 
si recano alla Biblioteca Aroivesoovile, 
posta poco lungi dalla seda del Tri­
bunale. 

L'Eissler, senza manette, (e qui dob­
biamo ricordare che per il sopraluogo 
a Ca^arsà, por lo scontro ferroviario, 
gli accusati Della Schiava a Sambuco 
erano scortati da ben 13 Oarabiaieri) 
è accompagnato dal Vice Commissa­
rio dott. Contini a dalla ; Guàrdia For­
tunati e Città. 

Molta folla assiste al passaggio del 
Tribunale e dall'imputato ohe è guar­
dato con viva curiosità. 

Giuiiti alla Biblioteca, il Presidente 
Giudica Zampare, invita Don Poiani 
a dare le spiegazioni opportune, o me­
glio a ricostruire i fatti avvenuti nel 
giorno 8 giugno. 

Il testé, mostratala balla sala prin­
cipale, le di cui parati sono copèrte 
diigli alti armadi contenenti migliaia 
di Volùini, segna lo stanzino suo pai:-
ticolàre dove si trovava subito dopo 
aie l'Eissler.ebbe eseguita la fotogra­
fia della pagina dèi prezioso codice. 

Lo staaziDO è collocato all'astremità ' 
della sala e prima di accedervi vi è 
un'ampia finèstra che guarda la Piazza 
Patriarcato. Fu presso tale finestra che 
l'Eissler — afferma don Poiani— col­
locò la acaletta ed il leggio sul quale 
posò il codice per poterne fotografare 
una pagina. 

Siccome li libro non poteva venir 
fermato, perchè piccolo, io -— aggiun­
ge don Poiani ~ lo tenni in mano 
durante il tempo impiagato dali'EissIer 
per fare la posa, quindi rinchiusi il 
volume, lo collocai nella busta e lo 
depositai nel mio stanzino, sopra l'as­
so sporgente dallo scaffale. 

In seguito, dopo la mossa sospetta 
deU'Eissler a Cui ho accennato, il vo­
lume spari. 

Imputato. — Nego questa circostanza, 
Io fotografai le due pagine del Codice, 
ponendo questo sul leggio. Il volume 
volume non fu tenuto da Don Poiani 
perchè in tal caso è impossibile fare 
una posa fotografica. 

Non è poi varo che Don Poiani, a 
posa finita, abbia postoli codice nella 
busta portandolo nel suo stanzino E-
gli Io lasciò suda scaletta, ad io, ohe 
avevo la busta della macchina foto­
grafica vicinissima, potai prandarlo e 
farlo sparire collocandolo nella busta 

Don Poiani a sua volta, nega quanto 
afferma l'Eissler e insiste nel'-dichia-
rara ohe mentre gli altri sei codici li 
lisciò nella sala di lettura, il settimo 
lo prese con sé, a posa finita, a lo 
portò nel proprio gabinetto. 

Avv. Bertacioli. Quando l'imputato 

ormai, trasportare e soccorrere il gio­
vano ferito. 

X 
L'indomani, sul tardi. Sibilla stava 

semi-adraiata nella poltrona in un 
salotto dall'International Hotel di Zenith 
City. Per la porta socchiusa ella po­
teva vedere il letto dove Jack dormiva, 
mentre la Colonnella sorvegliava più 
da vicino quel sonno che parava di 
cosi buon augurio a! dottore dopo l'o­
perazione che era stata eseguita per 
l'estrfizione della palla, I nervi di Si­
billa avevano subito una scossa troppo 
forte perchè ella potesse dormire, e le 
era stato concesso di riposarsi nella 
stanza attigua alla oamera di Jack, di 
dove poteva tener dietro a tutte quelle 
fasi che di già preannunziavano la di 
lui non lontana guarigione. 

(Continua) 

Francasoo Cogolo Callisto (via 
Savorgnana n. 16) tiene aparto il suo 
gabinetto dalla ore 9 alla 17. Si reca 
anche a riomicìlio. Unico in Provincia 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboìi di stomaco e nervosi è {'AMARO BAREGGI i tee ili Ferro-Ghina-Rabarbaro tonico-ricostituente-diflestivO 
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ivissler foce quei « movimento sospotlii» 
(love si trovava il teate ? 

Don Poiani. Nel mio stanzino. 
Avv, Bertaoiolt. E-quanto tempo 

trascorso dal momento, in cui notò 
((uei « movimenti » alla partenza del-
l'Bissler dalla Bibblìoteca? • 

Don Poiani. Circa 16 o 20 alinoti. 
Avv. Bertaoioli. -r«; E.Jttj'anto ,que-, 

sto tonipo, come mài non guiird6 il 
luogo in citi il Codice, come il tèste' 
afferma, era stato collocato ? : 

Don Poiani. — Par6hè lo ritenevo 
in posto sicuro. ; 

I/avv. Bertacìoli fa porre a verbale 
dal Ganoelliere Serafini questa deposi-
/.ione e quindi il sopraiuogo è finito. -

Sono le 12,30 e il Presidente Giu­
dice Zainpató avverte che l'udienza 
pomeridiana si riapre alle ore 1&. 

(fJdienaa potneHdiana) 
L'udienza pomeridiana è (Issata per 

le ore 15, ma fln dalle 14.30 una folla 
straordinaria di pubblico gremisce la : 
ristretta aula del Tribunale. 

Fortunatamente, a dilterenzadiquello 
che accadde all'udiiSnza antimoridianas 
lo spazio che corro fra i posti riser­
vati e il banco degli avvocati di dilesa 
è tenuto sgombro dalle guardie dì P. S 
d'ordine de! Presidente àvv. Zampare. 

.4lle 3 precise viene introdotto l'im­
putato Eissier. Non è ammanettato, e 
i narabinieri ohe sorvegliano la gab­
bia non hanno la carabina colla baio­
netta, come sempre ai usa nei processi 
del nostro Tribunale. 

L'avv difensore Driussi si avvicina 
all'imputato e conversa a lungo con lui. 

Alle 3.20 entra ir Tribunale. Si fa 
un silenzio reiigioso.il Proaidenta fa 
chiamare pel primo il teste 

dott. Glacémo Contini 
vice commissario di P. S. 

11 teste narra ohe il giórno 8 corr., 
giunto aU'uflioio suo, seppe dalle guar­
die di città ohe poco dopo il mezzo­
giorno, il Bibliotecario Arcivescovile 
eraai presentato alla P. S. a denun­
ciare la sparizione di un codice pre­
zioso. 

.allora il dott. Contiti, saputo ohe il 
furto era stato perpetrato da un si. 
gnoi'B tedesco il quale .si trovava già 
nell'ufficio del MaresciallodiP. S. volle 
vederlo. E quando fu di fronte al fo-. 
lestiero, riconobbe in lui l'indentica 
persoùa che due ore prima gli aveva 
chiesto -— sul ponte di Via Aquiieia, 
— dove si trovasse la Posta. 

A questa constatazione, il forestiero 
rispose negativamente, poi si confuse 
« fini coU'ammettere la verità dall'as­
serto del dott. Contini. 

11 testimonio poi narra le pratiche 
fatte prima all' ufficio postale della 
ferrovia, poi alla Posta centrale dove 
rinvenne il piego raccomandato o di­
retto al (otogralb Franksteip di Vienna, 
praticlio che indussero l'ISiasler a oon-
le.ssare il furto commesso. 

Conclude col ricordare il tentativo 
di suicidio fatto dall'Bissler nell'ufficio 
del maresciallo. 

11 P. M. muove poi varie domande 
al testimonio, specialmente sul fatto 
del collocamento nella sacca della mac­
china fotograllca del volume trafugato. 

A domanda Berlacioli, il Presidente 
chiede al dott. Contini sa è verosimile 
!a versione data dal sacerdote Poiani 
di aver tenuto in mano il codice men­
tre l'Eissler fotografava la pagina mi­
niata, il teste risponde che nessun fo­
tografo può fare una posa che richiede 
un minuto e mezzo od anche due di 
tempo se l'oggetto da riprodursi non 
è assolutamente immobile. 

Avv. Driussi chiede al teste C|uali 
informazioni suU'imputalo sieno giunte 
all'ufficio di P. S. 

Il dott. Cantini dice ohe i rapporti 
pervenuti da Vienna descrivono l'im­
putato come giovane di fama ottima, 
studiosissimo e valente cultore di studi 
storici. Sa di pubblicazioni italiane in 
cui si parla delle opere e scoperte 
scientifiche dell'Eissier, e ricorda che 
nella perquisizione , fatta «Il'AUjargó, 
nella valigia dell'imputato rìuvenne 
una quantità di manoscritti dell'. Eis-, 
aler, che deve aver compiuio, durante 
il suo viaggio in Italia, un lavoro stra­
ordinario, enorme. , 

Descrive poi lo stato psicologiqp del-
l'Eissler il quale mentre dapprima si 
mostrava calmo, tranquillo, e negava 
il (urto, appena si vide acoperto ebbe 
delle crisi di disperazione che impres-
.sionarono assai il testo, tanto che cre­
deva fosse stato colto da un assalto 
opilettico. 

11 dott. Contini, a domanda, dichiara 
di ritenere che l'Eissler agi sotto l'im­
pulso inconscio di possedere, anche 
momentaneamente, il prezioso codice. 

Le guardia di Ciità 
Fortunali Riccardo — guardia scelta 

ili P. S, depone ohe don Poiani si 
recò alla P. S. ad avvertire ohe un 
forestiere, tedesi», aveva trafugato un 
codice prezioso alla Biblioteca Arcive­
scovile. 

In attesa del Vice Commissario, il 
teste e la guardia Città si recarono al 
i'alazzoAroivescovile e quando l'Eissler, 
m compagnia del sacerdote Poiani, 
;;:ase dalle .scale e si seppe ohe il co­
dice non era stato rinvenuto, fu invi­
tilo in Caserma. 

Città Giovanni •— guardia scelta di 
P S. depone coinè il teste pi-ocedente. 
N.in-a con dettagli l'atto d«l tentativo 
di suicidio fatto dall'Bissler nell'uffloio 
del Maresciallo, con un temperino. 

L'amico dell'impuiato 
Maier Augusto fii Edoardo d'«»ni 

M 
IL'PAESK 

'n. — Depone d'esser amico dell'Eis­
sier che conosce fino dal 1807. Con 
lui fece il Liceo .ed. ammirò fin da 
principio la sua proiljiida coltura, la 
grande intèll^énzàgii.;; 

Come teis|é«ìÉ^|iS>i6ra ospaiisivoi: 
sincero, affettuoso. HI' per6 un uomo 
pessimista; si credeva perseguitato da 
.neinioi, che non,.osiat6V!iìiO!,.ph9,,n6lla 
.SUU lantasia. Citì speoialmente nei.ri­
guardi dei suoi profeàsori, 

Afferma phtì ultitìamente, l'Eissler 
gli ebbe a dichiarare di sentirsi cam­
biato di carattere, tanto che pél con 
seguimento del suoi scopi (sempre nei 
riguardi dei suoi Studi) sì trovava 
prónto e disposto ad atti energici. 

CoU'amioo Gissiér sii trov6 a Roma 
e quindi a Perugia. In questa città si 
separarono. 

Nella domenica 9 corrente, il teste 
si' trovava a Firenze, quando gli venne 
recapitato un telegramma del dottor 
Pitotti, non molto : chiaro, nia che lo 
invitava * venire subito a Udine. 

Giunto qui si recò dal Maresoiallp 
di P. S. il quale gli fece il racconto 
dei fatti come erano avvenuti. Otte­
nuto il permesso di un colloquio in 
Carcere coll'Eissler, vi si recò assieme 
al oav. Trabucchi Procuratore dèi Ile. 

A domanda del Presidente, il testi­
monio dichiara ohe l'atto compiuto dal­
l'amico suo lo giudici!) leggero. Gli 
parve altribuibila ad un momento di 
spensierateza, giustificato dal fatto che 
gli prèmeva di esser di ritorno al più 
presto a Vienna. 

11 teste infine si dilunga a narrare 
particolari sulla coltura dell'Eissler, 
sui sijoi studi e sulle varie conferenze 
da lui tenute, a Vienna sopra argo-
taenti che aveva studiati in brevissimo 
tempo. 

Il medico delle Carceri 
Pitotti dott. Giuseppe, medico car­

cerario. 
Nella aera dell'S Giugno fu chiamato 

dal capo carcerario per telefono. L'o­
pera sua era richiesta pai fatto ohe 
un detenuto aveva tentato di tagliarsi 
ileollo con un temperino ed era stato 
prima medicato all'Ospitale Civile. 

Corsi sul luogo -— dice il dott. Pi­
totti — e rilevai che l'Eissler non pre­
sentava nulla di gravo. Lo trovai as­
sai eccitato, diceva che por lui era me­
glio morire, ohe ormai si vedeva ro­
vinato... 

Mi raccontò il fatto del trafugamento 
di nn codice dalla Biblioteca Arcive­
scovile e mi dichiarò che neppur lui 
sapeva darsi ragione del come avesse 
potuto commettere simile azione. 

Si preoccupava più ohe tutto del 
fatto che alla madre sua nulla trape­
lasse. Vedendolo'fcosi abbattuto io gli 
chiesi se non avesse qualche amico 
a cui telegrafare. L'Eissler mi diede 
l'indirizzo del signor iVlaier al ijuale 
d'accordo col cav. Trabucchi, Procura­
tore de! Re, telegrafai di venire a li-
dine. 

11 Maier giunse subito da Firenze 
e la visita sua, sollevò alquanto l'a­
nimo dell'arrestato. 

11 dott .Pitotti poi narra del secondo 
tentativo di suicidio dell' Eissier. Tro­
vandosi questi all' infermeria, dopo 
aver preso un calmante a base di 
bromuro e di cloralio ordinatogli, ruppe 
la boccetta e coi pozzetti vetro si ta­
gliò le vene dei polsi. 

11 personale del Carcere fu pronto 
ad accorrere e con bende ben saldate 
fu possibile arrestare la pef'dita di 
sangue ohe la ferita produceva. 

Chiamato dal Capo guardia, tornò 
alla mattina per tempo al Carcere e 
constatò che il taglio prodottosi dal-
l'Eissler era cosi profondo ohe gli fbce 
tosto l'impressione ohe il detenuto a-
veva effettivamente tentato di togliersi 
la vita. 

Prof Antonini —- Di fronte alle di­
chiarazioni del collega Pitotti io mi 
sento perpiesso nel dare cosi, su due 
piedi, un giudizio sull'imputato. 

Ho bisogno che il teste Pitotti si 
trasformi in perito e quindi di chie­
dergli quegli schiarimenti che mi sono 
necessari per emettere un giudizio se­
reno. 

Le parti nulla hanno in contrario, 
e perciò il dott. Pitotti giura quale 
perito e va a sedersi presso il prof. 
Antonini. 

Quest'ultimo poi chiede di presen­
tare le sue conclusioni nel pomeriggio 
odierno, giovedì, 

li Tribunale accorda. 
Hoftenstein Ugo di Vienna, cono­

scente da oltre quattro anni dell'Eìa-
ser. Si incontrò coU'imputato a Peru­
gia, e rimase in sua ' compagnia pa­
recchi giorni. 

Riguardo al suo carattere, lo crede 
un giovane impulsivo. Ultimamente io 
trovò in uno stato d'animo eccezionale, 
impressionabilissimo; affermava di a-
vere una gran fretta di ritornare a 
Vienna non per giungere in quella 
città, ma perchè una persona colà lo 
attendeva. 

Infine dichiara ohe l'Eissler è un 
giovane d'ingegno superiore. 

Raitzer Massimiliano, testea difesa. 
Siccome non parla italiano, interviene 
come interprete il prof. Simoneiti. 

Il teste è chiamato a dichiarare se 
l'imputato si fosse mai trovato nella 
noceasità di ohiedeio denaro, non a-
vendone del proprio. 

Il teate risponde che'l'Eissler è pro-
pl-ielario di una sostanza di 50.000 lire. 
^ A domanda dell'avv, Driussi si chiede 

al toste sa mai l'Eissler Ibce collezioni 

di ooilioi antichi, e l'interrogato ri­
sponde negativamente. 

Altra'domanda: NO l'indole dell'im­
putato fosse tale da fargli prèndere 
delle decisioni improvvig& Il feste .ri­
sponde »ffè«tetivttmenle],te trovò sem' 
prò dì oaràtteî e nervoso, irrascibile, é 
a conferma di ciò Oìta dèi casi; per 
OS. l'Elsèler,:nelle Bìblloteohe,' pren­
deva del libri senza chiedere il per­
messo al bibliotecario. Poi però li re­
stituiva. 

. L'avv, . Bertacioii vuol sapere dal 
teste se l'imputato ebbe delle malattìa. 

L'interrogato risponde, e l'Eissler 
oolifermà, ohe dà bambino l'imputato 
soffri di meningite. Il teste aggiunge 
cheli motivo' della fretta che spingeva 
a ritornare a Vienna l'imputato, di­
pendeva da una lettera oh'egli aveva 
ricevuta da una signora di quella 
città, colla quale lo si pregava di far 
subito ritorno. 

i testimoni sono esauriti e a domanda 
deli'avv. Driussi si leggono due depo­
sizioni scrìtte: del fotografo Frariolce-
stein, ohe conosce l'Eissler per avergli 
fatto vari lavori fotografici, della Po­
lizìa di Vienna che dà ottime informa­
zioni dell'accusato. 

Il rapporto lo descrivo come giovane 
sludlosissimo, conosciuto nel mondo 
soientiflco viennese pei suoi profondi 
studi e pel suo valore indiscutibile ; è 
di buona famiglia, ricca, che conduce 
vita splendida. 

Esaurita la lettura, l'udienza viene 
levata e rimandata ad oggi alle ore 18. 

Giunta Prov. Amministrativa 
(Seduta del 18 Giugno 1907) 

Rinvìi 
Clauzetto — Regolamento polizia e-

dilizia e regolamealo polizia rurale. 
Comeglians —- Regolamento guardia 

campestre. 
Goaars — Impiego capitale del la­

scito Lorenzetti. 
Moimacco — Tariffa tassa esercizio. 
San Daniele — Aumenti salario al 

custode del macello. 
Idem. — Aumento salario all' inca­

ricato del suono dello campano. 
Lusevera — Bilancio 1907. 

Camera di Commercio 
Adunanza del 14 giugno 
(seguito della discussione) 

10. Termine ridotto pel ritiro delle 
merci. — Parecchie consorelle si sono 
associate a questa Camera nel prote­
stare contro l'Amministrazione delle 
ferrovie, la quale, avendo con l'avviso 
dell'undici aprile ajiplioato in tutta la 
rete continentale, e in epoca di traffico 
normale, il termine ridotto pel ritiro 
delle merci, aveva dato una eccessiva 
interpretazione alla facoltà concessale 
dàlia logge 12 luglio lOOf). 

Il provvedimento veniie a'brogato 
salvo che in talune aiaziohi. 

11. Commissioni compartimentali 
del (/•o/)5co. —La Camera dei Deputati 
ha emendato la legge auU'ordimento 
ferroviario nel senso che il numero 
dei rappresentanti delle Camere di com­
mercio delle Commissioni compartimen­
tali fosse portata da uno a due a pure 
da uno a due i rappresentanti dei &>-
mizi agrari, e ciò in conformità alle 
deliberazioni di questa odi altre Camere. 

12. Scalo fluviale di l'ortogruaro. 
— LaGiuntaraunicipaiedìPorlogruaro, 
in relazione al voto di questa Camera, 
deliberò di prendere l'iniziativa per la 
riattivazione dei binario di diramazione 
al Le mene. 

Yi-Tarilfe marittime. — lii seguito 
all'interessamento di questa Camera, 
la Navigazione Generale Italiana con­
cesse alla ditta Giuseppe Laccbin ulte­
riori ribassi di tariffa pel trasporto del 
carbonato dì calce. 

14. Esposizioni. — Si concessero duo 
medaglie d'argento e due di bronzo alla 
Mostra bovhia distrettuale ohe avrà 
luogo liei settembre a Pordenone. 

15. Tassa d'esercizio e rivendila. ~-
Per invito della Giunta proviciale am­
ministrativa si espresso parere sulle ta­
riffe della tassa d'esercizio e rivendita 
approvate da alcuni Consigli Comunali. 
Si espresse pure parere sui ricorsi dei 
contribuenti. : -

16. Statistica, —Si compilò una sta­
tistica dell'iudustria del cotone in FriuU. 
Pel trasporto dellegnameedelferro 

La Camera dì commercio spediva 
il giorno 17 il seguente telegramma 
al Direttore generale delle ferrovie; 

«Prendendo atto promessa riconoedere 
carri specializzati appena cesseranno 
eccezionali transitorie condizioni porto 
Venezia, C'imera commercio chiede 
inviare frattanto urgentemente Udine 
Oarnia Moggio Pasian Schiavonesco 
carri non spooìalìzzati e carri sponde 
basse nuovi». 

Il comm. Bianchi rispose ieri col te­
legramma seguente: 

«Sollecitato invio carri ed autoriz-
« zalo in quanto possibile uso quelli 
« di nuova costruzione che attendonsi 
*da Pontebba». 

Piastre in amianto oemento 
Il migliora malarlala 

per coperti di ville, case e inagazziDi 
Rappresentanti per il Friuli 

G. TONINI e FIGLI - UDINE 
TELEFONO 18. 

Cofflinoioraziotie i Havlbaldi 
•Ila Scuola Tacnloa 

Ricorrendo il 4 luglio di quèWànno 
il centenario dèlia hàscita 'di Garibàidi, 
il Ministèro della P. Isfrtóione iilvitó 
lo scuole a ;oom memorare l'Eroe. 

Starnano tale cerimonia fu compiuta 
dagli SlUtìfii delle Scuòio tecniche; 

Alle 7 .6 mezza ai radunarono noi 
corridoio Inlèriid, ove il prof GoUio 
Cassi, Insegnante di StWia, rievocò 
con brevi parole là figura dol Grande, 
rappresentandola quale veramente -ap­
parve agli oBchi dei contemporanei e 
quale pervenne a noi santiflc ita dalla 
leggenda. 

Ricordò i principali martiri dof no­
stro Risorgimento; insegnò agli alun-
ad amare e venerare la flgura di Ga­
ribaldi, perchè in tal modo si onora 
la patria e l'umanità. 

Così egli chiuse il suoidire; «0 
giovani, voi che dallo pagini narranti 
dì Romolo e Remo, salito allo epiche 
lotto dei comuni lombardi, affermanti, 
in cosjjetto alla prepotenza germanica, 
il diritto nazionale d'ilalia; e dall'età 
comunale giungete alle battaglie tristi 
0 gloriose del patrio risorgimento, voi 
apprendete coma la storia vada tes­
sendo la sua vasta tela di sventure e 
di fortune sopra un fiume di sangue. 
Anche dalla spada dei Generale stillan 
goocie di sàngue. Ma sulla punta di 
quella spada, ftjlgida e fieramente 
dritta incontro al nemico e verso il 
cielo, splende anche una luce, clie non 
b luce del passato. Essa brilla 0(|gi 
più intensa che. mai, perchè gli uomini 
l'hanno accolta nei loro aniini e ravvi­
vata con i palpiti dei loro cuori. 
Specchiatavi a quella luco, ohe è amore; 
acooglietolB, senza timore, noi vostri 
petti. Ed essa vi dirà ohe il gesto di 
Lui fu il gesto dell'Eroe ìiboratoro, 
ohe rovesciò tirannie dì anime e di 
corpi, per ridare a ciascuno il suo 
diritto, l'indipendonza ai popoli, la na­
zionalità alle genti, la libera coscienza 
agli uomini, senza ombra dì odio 
verso alcuno, senza cupidigia dì con­
quista 0 bramosie di domìnio. Illumi­
nata da quella luce radiosa, l'imma­
gine dell'Eroe muovo ancora, cavai-
i:ando, via pel cielo azzurro d'Italia, 
incontro all'avvenire ohe è l'avvenire 
dì tutti i popoli 5. 

11 discorso fu ascoltato da Profes-
sorì e scolari con viva attenzione e 
coronato alla fine da una salvo d'ap­
plausi. 

Indi gli alunni con il Direttore e gli 
Insegnanti, è sotto la guida dol Maestro 
di Ginnastica, uscirono dalla scuola 
con la baniliera e si recarono ad ap­
porre una corona di fiori freschi al 
uionuraento,sniarono inlpnio allo slesso, 
rientrando quindi nel palazzo degli 
studi, per incominciara le lezioni. 

La cerimonia si compi nel massimo 
ordine, e ne va lode sopratutto al Di­
rettore, prof. Lazzari, che la pensò, e 
al Maestro di Ginnastica, sig. Dal Dan, 
che guidò gli alunni. 

Inutile aggiungere che la corona di 
(lori è vararaeiile bella ed è stata ac­
quistata a spose degli insegnanti e 
degli scolari. 

Per una commemorazione popolare 
di Giuaappa Garibaldi 

Ieri sera, nei locali del Circolo So­
cialista, ebbe luogo l'annunciata riu­
nione dei rappresentanti le associazioni 
popolari, per discutere intorno alle o-
noranze da tributarsi nel centenario 
della nascita di Giuseppe Garibaldi. „ 
. L'assemblea era numerosissima; mol­

tissime le associazioiii rappresentate, 
fra cui citeremo il Circolo Socialista, 
organizzatore della riunione, l'Unione 
democratica friulana, la Società Ope­
raia, la Camera del Lavoro, la Lega 
metallurgica, la Lega librai. Muratori, 
Falegnami, Tippgrafl, Agenti Dazieri, 
Scalpellini, Infermieri, il Segretariato 
deh' Eiuigrazipne, l'Unione Agenti, il 
Circolo Socialista di Feletto, la Coo­
perativa di Felètto, la Società Sarti, 
il Circolo giovanile socialisla ecc. ecc. 

Aperta la seduta l.avv. Cosattini co­
munica agli ' intervenuti le trattative 
corse fra lui e la Società dei Reduci, 
e le riluttanze dimostrate da quest' ul­
tima a dar carattere popolare alla ma-
nifostazioue garibaldina, specie col 
pretendere che si proibisca l'Inno dei 
lavoratori durante il corteo. 

Le comunicazione dell'avv. Cosattini 
danno luogo ad una lunga ed esau­
riente discussione, ohe ai chiude con 
l'approvazione 'unanime del seguente 

Ordine del Oiorno 
«L'assemblea delle Associazioni po­

polari mentre afferma che la comme­
morazione di Giuseppe Garibaldi in­
detta nella ricorrenza del centenario 
dalla nascita non possa, senza insulto 
alla memoria dell'Eroe, non ,aver ca­
rattere strettamente popolare; 

ritenuto ohe la manifestazione già 
indetta dalla Società dei Reduci perii 
4 luglio p. V. con la deliberata esclu­
sione dell'Inno dei lavoratori presa al­
l'ultima ora, assuma un carattere spe­
ciale antidemocratico e che perciò le 
associazioni popolari non possano con­
servare alla stessa la loro adesione ; 

delibera di affidare ad opposito co­
mitato l'iniziativa di una commemora­
zione su basi essenzialmente popolari». 

Si passa quindi alla nomina del Co­
mitato il quale risulta cosi composto ; 

Cudugnollo ingegner Enrico, Giusti 
Giuseppe,Gremii Rinaldo, Pignal Luigi, 

Cosattini avv. Giovanni, Levia Umberto, 
Tarn Augusto. 

Un'eltra Società ohe aderisce 
11 segretario della Società di Miglio­

ramento fra Panettieri ci comunica 
questamattina l'adesione della Societit 
stessa alla manifestazione popolare per 
Giuseppe Garibaldi. 

Società Veterani e Reduci 
Si porta à'.piibblloa Ponoacènàà ohe 

le SoAecie per-la sottoscrizione popo­
lare di concof.sp alla spesa per la 
Targa artistioR di. bronzo, d'applicarsi 
al monuménto &. Garibàidi in Odino 
in oopasione del.l" centenario della 
sua nascita, furono spedite a tutti i 
Sindaci delle Provincie, a tulio le As­
sociazioni, circoli, ed altre Istitu­
zioni Cittadine, (nonohA alla redazione 
di questo giornale); 

Quelle persone che desiderassero di 
avere una scheda, possono ritirarla 
dal sig. Luigi Conti, consigliere della 
Società. 

Mostra d'Arte decorativa 
FRIULANA 

lori sera, alla sode dell'Unione E-
sercenti, si riunì il Gomitato degli 
spettacoli . 

Appena aperta la seduta, il cav. De 
Pauti, interprolando il sentimento dei 
presenti, foco lo più vive congratula­
zioni al Presidente prof Del Poppo il 
quale venne nominato cavaliere della 
Corona d'Italia 

11 oav Del Puppo ' rispose ringra­
ziando. 
(Juindi l'assemblea, dopo lunga disous-

sióno, decise di compilare un nuovo 
programma di festeggiamenti da sol-
toporsi all'approvazione della Gluma 
Municipale e quindi del Consiglio Co­
munale. 

Unione Esercenti e Unione Agenti 
Come a suo tempo abbiamo accen­

nato, pendevano trattative .fra l'Unione 
Eaeroonli o l'Unione Agenti par una 
aistemanzione dell'orario feriale dei 
negozi. 

La difdcoltà di una soluzione ora 
causala dai negozi di coloniali e sai-
samentaria i quali non essendo in 
grado di potar effettuare un orario 
concreto a motivo che questi esercizi 
sono posti nei divorai punti dalla cilth 
«intorno-esterno» e devono unilbr-
marai a seconda dello abitudini pub 
blicho. 

L'altra sera si riunirono nella sedo 
dell'Unione Eserconli la propria com­
missione composta dai sigg. Passalenli 
Angelo, Bolzìcco Secondo, DeganiJ Au­
gusto, e quella dell'Unione Agenti dai 
sigg. Perioni Antonio, Dal Pup Antonio, 
Rocco Luigi, Beltrame Enrico, Zani 
Luigi. " . 

Dopo lunga discussione conforma­
rono il seguente" orario, salvo appro­
vazione: 

Negozi: Coloniali, Drogherie, Oolo-
niah. e Salsamentaria misti con Pri­
vativa a altro 

Apertura ; iwmo di consuetudine. 
Chiusura; Settembre, Ottobre, No­

vembre, Dicembre, Gennaio, Febbraio, 
Marzo, Aprila alla ore 20. Maggio, 
Giugno, Luglio, Agosto alle ore 21. 

Negozi : Manifatture, Chincaglierie, 
Mercerie, Cappellerie e afflai. Pellami, 
Magazzini ali ingrossò in genera. 

Apertura : Novembre, Dicembre, Gen­
naio, Febbraio alle ore 8 1 [2. Marzo, 
Aprile, Settembre, Ottobre alle ore 8. 

Maggio, Giugno, Luglio, Agosto alle 
ore 7 li2 con riserva dal 20 Giugno a 
tutto'Luglio d'ogni anno «periodo dei 
bozzoli » l'apertura conforme la con­
suetudine degli anni precedenti. 

Chiusura ; Novembre, Dicembre/Gen­
naio, Febbraio, Marzo, Aprile, Settem­
bre, Ottobre alle ore 19. Maggio, Giu­
gno, Luglio, Agosto alle ore 19 li2. 

A DOMAMI 
la relazione sulla, seduta ch'ebbe luogo 
ieri sera all'Accademia Udinese. 
TACCUINO DEL MEDICO 

RiSUUTî Ti SORPRENDENTi 
Tali possono dàvvèroohiamarsi quelli 

dati da un farmaco ohe ha la proprietà 
di troncare rapidamente le sofferenze 
atroci di un malato, che por esse è 
costretto stare ìu letto per vari mesi 
di seguito. 

E non,si tratta già di dolori a fóndo 
isterico, nei quali spesso bastano la 
parole suggestive di Cristo — sorgi 
Lazzaro e cammina — : si tratta bensì 
di dolori prodotti da malattie ben de­
finite, gravi, e. contro lo quali la sug­
gestione, pur troppo 1 a nulla vale. 

Un esempio ci vian dato dal caso 
citato dal distinto dott. Giuseppe Ri­
naldi di Putignano (Pisa). 

* Sperimentai, cosi si esprime il sud­
detto dottora, l'Antagra, della Ditta 
Bislerì di Milano, in. un caso assai 
grave di diatesi urica, e no ebbi ri-
suUati sorprendenti, tanto ohe l'in­
fermo, dogante da molti mesi in letto, 
potè in breve tempo rialzarsi e ritor­
nare in ottimo stato di.salute». 

Un risultato simile, per la rapidità 
con cui vanne ottenuto è.la più, splen­
dida prova della effloaoìa dell'Antagra 
non solo contro le maniJestazìooi a-
cute dolorose della diatesi urica e gotta, 
bensì conlro ancora l'alterato meta­
bolismo cellulare che è causa di (jueì 
veleni i quali portano noi tessuti or­
ganici gravi alterazioni anatomiphè è 
funzionali. 
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U, PAESE 

LA «TRENTO E TRIESTE» 
Una IsMom dal prof. Tropoo 
Il pror. Tropea ha inviato ài prof. 

Lagoaiagjjioro, la vigilia della costitu-
zioiiQ della Sezione udinese delia 
«Trentoe Trieste», la lettera seguente: 

Egregio prof. iMgomaggiore, 
Domani, dunque, sarà proolamata 

uffloialnierite costituita la Sezione udi­
nese: né sono assai lieto ed esprimo 
a he, al prolV Piqrpàoli, al prof. No-
vaoco 8 a quanti altri si costituirono 
in Comitato per l'erijjienda Sezióne, i 
sensi di gratitudine di questo Consiglio 
Cenlfalèi 

lina Seziono in Udina, a posili pàssi 
dal conflnej là dove jìiù viva s'Ode la 
voce dei nostri fratalli e ne strazia la 
pena delle loro sofferenze, mi sembrò 
sempre .come liaccostarsi premuroso 
della''vdÈè"màtef'haohe'suónl coìiforlo, 
coraggio, fede alle orecaliio dei figli 
deralitti. 

Ditela, di costà, voi plW:, lo. potete, 
la voce dell'amore, e fate ohe nel tri­
stissimo luttuoso moménto questa voce 
sia aprone a , mantenere acoeso quel 
sentifBfinto di nazionalità che nessuna 
forZa,i pei' valida ohe ella sia, svellerà 
dall'animo del figli della libefa Italia 
e dl.quella Irredenta. 

E fate che Udine sia come la sonti-
nollà; avanzata della nostra nttivilà, 
vigile^ premurosa, salda ; voi siete da­
vanti; all' irrompere letale d'un onda 
ohe travolgo nei suol gorghi spietati, 
— àgli avamposti. Non vi sconfidi la 
apatia che ci oppriine, ma vi rinsaldi 
invéce la storia gloriosa di nostra 
gente che speziò le catene del ser­
vaggio con la forza, onnipossente del 
pensiero civllol 

Lasciate ogni via di parte, spoglia­
tevi; d'ogni passione: c^6 un poterò 
ohe ,oi avvinco tulli noi santo amore 
dei fratelli, la Patria; c'è un legame 
ohe ci annoda in eterno, la famiglia 
Nawonale ; c'è un movente che ci tocca 
ogni flhra, il Decoro italiano: 

Radicati,in noi questi sentimenti, 
chi potrà aftìijyplire il nòstro ardore, 
ci» tòrfeeì-a là "forra del «ostro volere? 

Stringete la mano, fidenti, alla cara 
sorella che S'intitola dal nome di Dante, 
e siale fidati cooperatori ed ausiliari 
della sua opera nazionale. A voi, au-
spfce la libertà, è aporta ogni via, a 
voi che «gite noi campo onesto della 
legalità. Percorretela questa via, inci-
tanflo Con Ogni mezzo i fratelli di oltre 
confino, ed in questo mori.ento sopra 
tut|ò, giacché non alla sola lingua 
a'atlenla, ma dal loro seno è stata tolta 
persino l'ultima larva d'una speciosa 
ludipendenja con i resultati delle ul­
time elezioni, 1 nostri fratelli non 
hanno neppure una voce nel Parla­
mento viennese che, so non altro, e-
spi-im» direttamente le loro proteste, 
i loro lamenti, 

E però, tanto più riesco degna di 
aiiiniirazione Udine gentile, in quanto 
che la costituzione del nuovo gruppo, 
nell'attuale momento, diventerà per la 
vicina Trieste; per^ l'Islria nostra, pel 
nostro Trentino, elemento di conforto 
nel profondo sconforto che opprimo 
quelle nobilissime terre d'Italia. 

A Lei, caro prof. Lagomaggiore, 
agli amici di costà il mio saluto e 
quello del Consiglio Canlrale; Ella se 
ne faccia interprete; ed agli aderenti 
che costituiscono codesta Sezione e-
sprima la nostra fermissima fede che 
il novello gruppo sarà valido aiuto 
all'attuarsi della nostre .idealità. 

Con affatto . ,. Suo 0, Tropea 
' Preaidentó Generato. 

Il suicidio d'un medico 
Un telegramma .giuntaci all'ultima 

ora, ci reca la triàte notizia che ieri 
sera si è suicidato il dottor Ruggero 
Zàttiero, medico condotto di l'orni dì 
Sopra e-Forni di Sotto. 

11 dott. Zàttiero era conosciutissimo 
nella nostra città e la notizia recò im­
pressione. 

La birreria Gross 
veline ieri sera — come annunciammo, 
—.solennemente inaugurata con un 
concerto della banda del 79° fanteria. 

Il concorso del pubblico fu straordi­
nario, l'aspetto del giardino e delle 
sale era imponente. 

Ecco un ritrovo che senza dubbio 
inbontrerà tutte le simpatie della cit­
tadinanza, j 

ìDissentarla — Colarlna 
.11 signor Terenghi Antonio, vetraio, 

Milano, Corso Veneziai n" 12, scrive; 
"«Mio figlio Giuseppe andava assai 

sovente soggetto a coliche e dissenteria. 
Gli ho fatto prenderà le pastiglie di 
« Peptolaxa » e ne ha ottenuto ottimi 
ripltati. Ho constatato ohe i bambini 
prèndono il « Peptolaxa » senza la mi­
nima ripugnanza I! » 

IJECOO l'epoca ih .cui i bambini vanno 
soggetti alla dissenteria, alla Celerina. 
Diirante i «alori, ad insaputa dei geni­
tori i bambini bevono acqua in grande 
quantità e quest'acqua non è sempre 
molto pura. Si guastano lo stomaco e 
sC Creano dei .disturbi intestinali, co­
liche, diarrèa, colei-ina. Qualche pa­
stiglia di «Peptolaxa» vincerà facil­
mente questi disordini dell'intestino. Il 
«Peptolaxa» è il miglior purgativo-
lassativo per i bambini ; è statò spe-
cialmèhte preparato per essi, Lo si 
deve somministrare ogni qualvolta è 
necessaria una evacuazione dell'inte­
stino. 

Il « Peptolaxa si vende in tutto le 
farmacie e al deposito A. Merenda, 5 
V la San f Jirolanio, Milano. L. 2 la sca­
tola per numeroso purghe. 

L'Unione Agenti in assemblea 
Questa sera allo B gli agenti sono 

invitati all'assemblea che seguirà nella 
sede sociale per trattate un importante 
ordine del giorno, 

il Cancellière NicolettI 
partendo ìór sera péf la nuova re­

sidenza di Perugia accompagnato dal­
l'egregia signora sua, veniva affettuo­
samente salutato alla stazione dal Aglio 
Lucilio, dall'ottimo suo Pretoro avv. 
Pavanello e da tutti i colleghi di Can. 
celleria e Segreteria del Tribunole e 
Pretura, che vollero riconformargli la 
loro slima ed amicizia coll'augurio da 
lui gradito, del più prossimo suo ri­
torno fra noi. 

Marcata bovino del terzo giovedì 
Nonostante i lavori dei bachi che 

trattengono i conbdini, il mercato del 
terzo giovedì in Giardino grande riu­
scì oggi animato. 

Si ammirarono bellissimi capi be­
stiame, specialmente vitèlli. 

Molto vendite a prezzi sostenuti. 
li mercato dei bozzoli 

Oggi, nel cortile dell'Ospitai Vecchio 
è stato inaugurato il mercato dei 
bozzoli. 

La quantità doi bozzoli, posta in 
vendita, non fu rilevante. 

Ecco i prezzi praticati; 
Bozzoli di 1. qualità; L, 4, 4,20, 

4,50, (most,) 4.m. 
Scarti; 1,50, 8, 155, 1.00, 1,80. 
Doppi: 105, 1,50. 

CTronache Provinciali 
Spilimbergo 

Alle ore 11,50 e oiòè quando il gior­
nale era già in macchina, ci è per­
venuto un espresso con una risposta 
doil'avy. Zattl all'avv Ciriaiii iunior. 

A domani ! 

Paluzza 
Conalgllo c o m u n a l s 

Domenica ventura si riunirà il no­
stro Consiglio per la trattazione di 20 
argomenti posti ali'o. d, g, e di cui 
verranno discussi, more solito, una 
quaterna o cinquina appena. Stralcia­
mo 1 più importanti ; sfrutto del Fon-
tenone (e tre!!); coltivazione razionale 
ed intensiva dei salici da panierai ; 
nomina di due membri della Q. M. in 
surrogazione dei rinunciadari signori 
Brunetti Matteo fu Andrea e Harba-
oetlo Antonino ; concorso nella spesa 
pel riordino del campanile della chiesa 
di S! Daniele (?j; sovvenzione alla scuola 
di disegno applicato alle arti e me­
stieri ; istanza doi maestri perchè le 
scuole del capoluogo vengano classi-
fica te di 1. classe rurale. 

Breei note:, La seduta è indetta 
per le otto. Speriamo che il cursore 
alle nove avrà rimorchiato un numero 
sufficiente di padri coscritti per otte­
nere il numero legale. B'orae l'attrattiva 
delle nomina di due assessori chiamerà 
al Consiglio anche i più retrivi. Non 
sarà inopportuno, prima della seduta 
lanciare alcune idee aprioristiche, lllo-
soflcaraente parlando, su qualche ar­
gomento di una certa importanza e 
gravità. Circa allo sfrutto del Fonta-
noue sappiamo che la Commissiono 
dei cinque ha già ultimate le modalità 
inerenti l'appallo della cascata ad una 
Società industrialo qualunque, esotica 
0 nostrana. 

Non possiamo per ora fare prono­
stici di sorta Bulla questione, perchè 
ci troviamo completamente all'oscuro, 
come le vie del nostro capoluogo nelle 
ore serotine di certo giornate nere e 
tenebrose.., 

Abbiamo poi la domanda di concorso 
nella spesa pel riordino del campanile 
di S, Daniele, Che minacci di,crollare 
per vetustà ? Bruita epoca, questa, per 
i campanili ! Ma perchè mo' la reve­
renda fabbriceria vuole disturbare il 
Consiglio per una — questione,., cam­
panilistica ? Non potrebbe metter mano 
una buona volta al tesoretto di 70 od 
80 mila lire che possiede senza rom­
pere i„. cordoni alla borsa del Comune ? 
0 non ha già contribuito il Comune 
all'incremento delle finanze tabbrioe-
rali pagando l'interesse del 4.35 per 
cento salvo errore, mentre esso ne ri­
traeva appena il 4 o giù di li, sul fa­
moso capitale di L. 12180,., assunto 
a prestito dalla Fabbriceria ? E nel 
1885, non concorse con L,450 e una 
certa quantità di legname, per il re­
stauro dal campanile di S, Maria? 

Via, sia conveniente la reverenda 
fabbriceria : come ha fatto allungare 
il collo al campanile di Rivo ed acqui­
stata la nuova campana per quello 
di S, Giacomo, faccia altrettanto • con 
S, Daniele ; si restauri il campaniel 
con denari della fabbriceria o dei fe­
deli, 0 non sa la fabbriceria che il 
Comune di Paluzza è gravato col mas­
simo della sovraimposta, con tasse di 
ogni genere od altri gravami ? Queste 
anzi sono le ragioni basiche ohe si 
obbietano a coloro che chiedono istru­
zione per i Agli del popolo e la co­
struzione di case per la scuola ! Chi 
vuole maestri, scuole, et similia, 
paghi, dicono gli amici del consolida­
mento finanziario. Ohi vuole campa­
nili e campane se le paghi col pro­
prio, danaro e non con quello di tutti, 
opponiamo noi. Cosi la legga del ta­
glione. 

Appunto per i suesposti motivi l'i­
stanza pre-sentata dai limestri di Pa­
luzza tendente ad ottenere la classifica 

in l.a cat, dello scuole del capoluogo, 
iti quanto ohe detta variazione accom­
pagna un aumento di L, 6 i sullo sti­
pendio di ciascun insegnante, verrà 
necessariamente respìnta, Notiamo però, 
in via incidentale, che allorquando 
vtìnne approvalo, nel 1800, il passag­
gio delle scuole di Paluzza dalla lU,a 
alla ll.a claspe rurale, la sovrimposta 
era anche allora, e le finanze del Co­
mune .erano in peggiori condizioni: 
ergo, trascurato l'accrescimento della 
popolazione, si dovevano lasciare allo 
stato primitivi) 

Riservandoci per intanto, domenica 
prossima, di notare ì'àlloggiamenlo del 
Consiglio sulle principali questioni, e 
di fare i nostri commenti a potleriori, 
facciamo punto. 

Un sa luto ad un augur io 
all'egregio giovane rag. Ferdin.indo 
Dnfer dà Rivo di Paluzza, ohe, dome­
nica scorsa 111 nominato segretario a 
Venzone, ad unanimità da quel Con­
siglio Comunale. All'amico nostro che 
accoppia in sé ingegno ed attività, 
vada II rallegramento più affettuoso 
e festO!iO a nomo di quanti lo cono­
scono. 

Tricesimo 
Onoranza a aar lba ld l 

19 — Anche Tricesi/no si appresta 
a fbstoggiare il 4 luglio prossimo il 
centenario dellii nascita dell'Eroe dei 
due mondi. 

La Giunta Municip. disposo affinchè 
in detto giorno venga dagl' insegnanti 
l'atta la commemorazione dell' Eroe 
nelle pubbliche scuole ; ohe la banda 
presti servizio al mattino, attraver­
sando il paese al suono di inni pa­
triottici, ed alla sera con pubblico con­
certo, che la piazzo siano illnminate 
da fari elettrici, ecc. 

I! Consiglio poi della Società Ope­
raia di M S. nella seduta di ieri .sera 
approvò i 

di appendere una corona di fiori 
freschi alla lapide che ricorda il ca­
valiere dell'umanità; 

di aprire una sottoscrizione popolare 
per offrire un banchetto al poveri; 

di far tenere da valente oratore in 
luogo ed ora da destinarsi, nna pub­
blica commemorazione. 

L'oratore non venne dellnitivamente 
scelto j dai presenti venne fatto il nome 
del chiar.mo avv. Emilio Driussi per­
sona assai, nota qui ove conta parenti, 
amici ed ammiratori numerosissimi 

Speriamo che l'egregio uomo accetti 
e fin d'ora gliene siamo grati per lo 
squisito godicr'enlo intellettuale che ci 
ripromettiamo dalla sua affascinante 
parola. 

Per meglio concretare e stabilire il 
programma dei festeggiamenti venne 
nominato un apposito Comitato formato 
dalla Presidenza e Direzione della So­
cietà Operaia con l'aggregazione dei 
signori ; Dri Leonardo perito, Morgante 
Oreste geometra e launis Quinto. 

Dall'entusiasmo dei presenti alla se­
duta è facile arguire ohe la comme­
morazione riuscirà degna del grande 
e magnanimo eroe, del primo e più 
alto fattore della libertà ed indipen­
denza italiana. 

Gemona 
Rluniona dal maesCrl 

20. (C.J — Veniamo a conoscenza 
che domenica 23 corr. alle ore 0 ant. 
gì' insegnanti elementari si radune­
ranno nelle scuole femminili, per costi­
tuire definitivamente la Società Magi­
strate Gemoneso. 

Dato che da poco germoglia qui una 
sezione della clericale Società Tomaseo, 
ci compiaciamo vivamente del movi­
mento magistrale e invitiamo tutti i 
maestri del distretto ad accorrere al­
l'adunanza di domenica. 

Cividale 
Sociofà SiInnasUca 

Per quanto si vada dicendo'che i 
giovani faranno da soli per l'impianto 
della palestra ginnastica, a noi sembra 
che il Comitato provvisorio eletto per 
gli studuu argomento, dovrebbe ricon­
vocare l'assemblea dei primi interve­
nuti per comunicare le prese deter­
minazioni non̂  essendo sufficiente un 
cenno sul giornale. 

Seques t ro di co r r i spondenza 
Ieri l'ufficiale di posta di S. Pietro 

al Natisene sequestrò ad un privato 
alcune lettere chiùse da recapitarsi sen­
za francobollo o con francobollo in-
Bufìflciente, Pare si tratti di una spe­
culazione illecita. 

GiusBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Uaiiie, 1997 — Tip, M. Bardusco 

Fabbrica Ghiaccio 
ed 

Impresa Frigorifera 
Dorta, Bellina, Tommasi e G. 
L^ Società ha incominciata la fab­

bricazione con acqua dell'acquedotto 
Udinese del Ghiaccio ' Arti fidale I-
gienico, ohe mette in vendita al pub­
blico, a prezzi da convenirsi, net se­
guenti esercizi ; Cafliè Dorta, Macelle­
rie Bellina, FUI De Paidi, Pravisani 
Alfonso, Del Negro Michele, Fioritto 
Remo, Mangnnotti Pio, Gottardo Gio­
vanni Cirillo, 

Bagni di mare 
per giovanetti di civile condizione. 

Dalia seconiia mat& ili giugno a tutto agosto 
i GDDvìitDrì degli iBtitQti di odUElAZÌoni) ed i 
gtovanetli di fimiglla tirlntai potranno fuo la 
cura del bàgal di maire nei nuovo ed o!s-
gsn£o fabbfieato espressamente costruito ed aiu-
nllato solla ridente eplaggfa di Lido a Venezia 
In prossimità all'OapIsiie Marino per cura dei 
CoHaelo ConnlMo VIMantl di Baa-
•aMOi 

Assidua sai>«eBlianaai lexianl di 
nuotO) glnnastioa aduoaliva, t r a t -
nlanlo abbondan te a Sanò. 

Betta per. il periodo dei Bâ nl (un mese circa) 
Lira 00̂  

Per Informazioni sorivcre al Dlretlore pro­
prietario del 

CaLLEBià CONVITTO VlMJtMTI 
BASSANO. 

Stal)iliÉDtóBagDi"MMGHERlT4„ 
in Sottomarina di Chioggia 

Spiaggia oOn oapanne speolali per bambini 
Goneigliata dalie prima autorità medicbe 

Nuovo servizio famigliare di Restaurant 
e Caffè. 

Propr. dirett. : D.' Cav. Bosoolo Frano. 

VETRINE A NOLO 
11 sottoscritto avverte i Signori espo­

sitori che in occasione della Mostra 
d'Arte decorativa, che si aprirà in 
Udine nel venturo agosto, tiene pronte 
eleganti vetrine di varie fot>me e di­
mensioni che noleggerà o venderà a 
prezzi convenienlissimi. 

GIOVANNI IWORASSUTTI 
tijlegiiame 

Via Francesco Mantica 
(Vìcolo degli Orti) 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

Via dollajtf igna, la 

CflDsnltazioni per malaltìe iotoe 
tutti I glorili dalle 14 alle »B 

I 8 I T E E C U R E Ì J R A T U I T E 
PER I POVERI 

C A S A DI C U R A per le malattie 

dì Golai Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 6 
Vìsite ogni giorno. Camera gratuito 

per ammalati poveri-
Telefono 317 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

Servizio a domicilifl a L. 2 al qBifliale 
Ditta Pietro Gontarinl 

BOTTIGLIERIA 
MARCO FEf lUGLiO 

U D I H E 
(Piazza Meroatoniiovo) 

QHANOE D E P O S I T O I H 
M T E S P E C I A L I T À 

Vini Froiser, Grignolino, Nebiolo e Bar-
harosoo dello più accreditate Cantine 
del Piemonte. 

Accorda speciali facilitazioni alle fa­
miglie che volessero esportare, anche 
per piccoli quantitativi, i detti Vini 
piemontesi da bottiglia. , 

I C A R D I A C I ! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ì 

Domandate Opuacolo a r s i l a 
al Premiato Laboratorio OtL 
Candela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

S A R T O R I A 
( con a n n e s s a s a l a di p rova) 

F.^^'RICOBELLI - Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
P 0 r SPECIALITÀ " i n 

per M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

DEPOSITO 
"Ventilatori Elettrici 

per corrente continua ed alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UOIHE 

VIA DEI TEATRI, 6 
PADOVA 

VIA ALTINATE, 15 

m m i .uiLi&iii 
Impianti di riscaldamento 

a Termosifone e Vapore 

BADIATBEI PERFETTISSIMI ed ELESANTI 

Caldaie ''Strebei,, 
ijX originali a fiamme invertite; le 

Ì ^ ^ K S i i migliori per potenzialità - durata -
mméif economia di combustibile. 

Cataloglii, progetti e preventivi a M i e s t a 

'mn 

CHI SOFFRE 

allo stomaco, di stjtlÉezza, mancanza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità medicìie. 

Prendendone un bicchiere da tamia alla 
mattina a digiuno, entro i a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Neloomperare st domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, j)ropriefor/o LOSER JÀNOS BUDA-

P ES 1 . 



GmAHi r 
Sono il rimedio più si­

curo ed efficace che una 
buona mamme, possa consi­
gliare ad una buona fìgUuola 
anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei oasi 

più ribelli di anemia e per 

il prezzo modestissimo. 

Q 

PEJO nel T r e n t i n o ?mìHlHlìi . fprrUKlìlOsi» 
a 1 4 0 , 0 M e t r i aHioaalusIniB, rlnfreuRtlva 

cut» cliiiiatiCii I Rirrmtmipnte tic. S'ini'Uf 
Soggiorno anionisalmo i Kl<:o«""ent= '"- ^J'V"^ 

Gite alpini! Intaressantl { Unica per cura a domicilro 
Difniniu: TREMITO - Via Urga IS. 

OEPOSITi : Voiioila - Manlovnni 4 Rnvott» 
Urtino • Angolo Fabvis 4 Co. 
\or(ina - G. ilo SLofaui 4 F ig l i 
Cics' ia - n'vivtu'f?".) C!hKifj;i)a, 

R Ì P Ì P I P H ^ ^ Agenzia italiana Cicfi Renard 
mJ t\jl\^\\3Wi\J 4 M iliiix). Vili Oiii.i. A Dtonio SDBSI - (CorniluBso) N. : 

Oanp d) Fiducia — P p s u o di Fobbploa 
arati* a piohlaafa. 

(CiirailosBoj r 

Maaalma Q a r a n a l a — Llal laa 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un fl^acone. 
L. IO cura completa (6 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. Z\NON . Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Bòtner e C. - Padova: L. Cor­

nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 

P. Selrao e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

Affittasi capanna 
Litio volendo stanao ararnol)igli<ile 

liorgologo San Lorenzo 5082, Venezia 
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Ottenne un g r a n d i o s o SUCCESSO 
IniBt» che le iiuStn:itÌ«iii Curdii» e «uno 
IKllBIierOMiflHÌUIH, 

l*er qiieatu ••asSuiie vnglEnmo Hiftttcro 
i n j^uarillia i voiupraturl. 

Î a iioNlrn l int i irn |ire|iai*ata Hccontlo 
la roriiiulii (Ivi Cftv. I.UKAl WtV.lI^'i 

è annocHa e d à g*<i«H. r e s u l t a t i In 

t t r c v i s s l m o t e m p o . 

T ì n g o in Neroy C a s t a g n o e B i o n d o 
I CA.l."E3iM o In U.IIKUA i n u » colore 
reHÌHtent&NHEiUf> e cli« usui 4launc|j;KÌa la 
cnle . 

Aiipei^t^ o t t enuto i l coloro (IcNideral» 
roHtu fiemiìHeÌsH*nko luanloH^rlo ne l NUU 
tono bol lo od nnit'ormo. 

91 R|>e<lÌHce oontro «artolinn-vafslia ili 
1J. X.SO por HBi ilacoiici, franco ovunf^aio, 
lier iBunta racconianiluilo ; d i li. 9 por Hei 
Giacconi i n d i r i z z a n d o la riohioRla a l l a 
Hocletà 

GALANDI, CANDÌ & BINA - Firenze 
'ho\:'.inu nelle ìiuijiiori Farmacie dd Uapno e. deli'Kaicr^ 

f^mà 

Difendetevi dalla MAFIA, CAMORRA, TEPPA 
col 

PUGNO 
INGLESE 

rormiUabilo sisioma di ilifcsa, l'unico che non aia vietato dalla Logge. 

C o n u n p u g n o s i a b b a t t a u n u o m o I 

Tutto in Alluminio speciale, apposilamonte fuso, leggorissinio' 

elegante L. 1.20 franco di porto (Kstero 1.75). Indirizzare Cartolina 

Vaglia alla 

Inventions & Noveitys Company Limited Sei. B . I . 

2 Mllnno, via Olmatto, n. 10 

IIHHHHHHnBBHHHHHHHIflBfli 

Premiata Farmacia i CANDIBD DOMENICO 
via firaizano - UDINE • Via Graxsano 

A m o i ' n r i ' i l d i n a specialità che ottiene lo più alto onorellccnze 
M l l l d l U U UUIIIt} alle Eaposiizioni Nazionali ed Estero — Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
pcrchò non alcooUco — Indicatissimo come ionico, digsstìw, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMil ONORIFICENZA 

M e d a g l i a d 'Oro a l l ' K s p o s i z i o n e d i M i l a n o 1 9 0 6 

I n n r ^ t f l n n f l P n n ''""'^S''^*' ricostituente a base di ferro,_fosforo, 
_ calcio, sodio, coca, china, stricnina ; di aflètlo 

pronto 0 sicurcTdftìla nevrastenia, debolezza virile, anemia, cloroBl,_ ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle formo di denutriisione 
a di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti certificati MEDICI o di AMMALATI guariti oolle suddetto speolalilà 

ivvìsi ili IV pag. a pre/xi iniJi 

PORIO SP 
ir.ICLKTTE - -MOTOCICLETTE - AL^TOMOBILl 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 2 0 0 e c c . 
UMICO DEPOSITO DELLE RINONIATE BICICLETTE E IMOTOGICLTTE 

PHUGKOT B GOMME ^^^OLBER 
Vendita esc lus iva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCHB — 
Grande cleposilo Gonune - Accessori - Pezzi per riparazioni - Coslriizioue 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

G r a p h o p h o n o - G r a m m o f o n i - D i s c h i d a L. 1 .50 , 1 .7S , 3 , 3 . S 0 , 6 . 5 0 - R a c c h e t t e e P a l l e p e r T e n n i s - R l n v l s o r l t o r l - P o o t - B a l l 
P a l l o n i d a s f r a t t a e tutt i g l i a r t i c o l i di n o v i t à s p o r t i v a 

«ERo*ToveocH.o A U G U S T O V E R Z A ^̂  U D I N E "•=«%*raT""' 
P R E M I A T A OFFICINA MECCANICA ^ 

UDINE [ìjlia 1? 1I*S(41\ UDINE 
Telefono 2.79 Wj I l i 1 1 • J # i l J I f i . kjP \ F 1 1 Telefono 2.79 

Mare lo sÉiio amiiié Ji Ombreflinì, basfon5, gnernizioni e^e. 

Mercati 
CAUKUA di ( 
Corpo medio di 

.lo! glori 
Kondita 3 7'i 0 

3 1|2 
3 0(0 

lìanca d'Italia 
Korrovin Morii! 

» Medii 
iìocìetk Venets 

OilB 
l'errovitì Udina 

> Merii! 
> Medii 
» llali.r 

Oreilito comnjci 

l''i)nc'.iarÌH Kan 
» Cassa 
» > 
» Islii 
» ili 

t'./VMIil 
l''ram:ia (oro). 
I.oiui."» (sterlit 
'leiiiiaQin (in.'ji 
Auutrla (TOroii! 
I ' iot!, 'burgo in 
l ìun.ania (loi) 
Nuova York (i. 
Tiirchi» (lire i 

Bollati 
K. OSSEI» 

Ois 

Ten. potatura 

Presaione mei 
Lrailità rclaii. 
Acqua l'aduia 
Vanto domin.ii; 
Slr.tu tlo! cielo 

Giorno 
romiXìfatura 
Hrosniono ma 
renijieratur.T i 
Siato del ciclo 
Hrc.i.iiono : eoa 
Dir.':'.ione venti 
Leva Bolo ore 
Tr -nontpore 

F, 
P.irtvius Ar 

«la Udina t Ven 
On. 4.20 S 
Ac. S.20 li 
Dir. 11,2ù l 
On. 13.15 V 
Mia 17.30 'i: 
Dir. 20.5 i: 

Localo mei'i 
teiisa da Saci 

UJinBCormonsl 
0 5.48 0.25 
0 8.— 8.40 
M 15.42 I6.:Ì2 
D 17.25 18 . -
0 19.14 10.58 
da Udina SI; 
On. 6.— ar. 
Dir. 7.58 » 
Ou. 10.35 > 
On. 15.32 . 
t i r . 17.15 1 
On. 18.10 . 
da Pontebba 
On. 4.50 ar, 
Dir. 9.28 • 
On. 10.20 » 
On. 14.39 » 
Dir. 18.22 » 
On. 18.39 > 
ii Udina a S. G 
a. 7.— 
M. 8.— 
M, 12.56 
M. 14.'10 
M. 18.20 
daS.GIorgloaT 
D. 8.54 
D. 10.40 
». 20.57 
daS.CIo^flioal 
D. 7.45 
0. 8 55 
Ni. 14.1 
1). 19.24 

Venezia 
AB. 0.30 
On. 10.20 1 
Dir 14.25 
Ou. ltì'40 1 
Dir 18.50 

Casarsa 
Ou. 5.20 
Ao. 9.15 
Ac. 14.45 
On. l.S.t7 

da Casarsa aS 
I.OC. 9 20 
ilis. 14.J5 
Loc. 1S.40 
i<a Udine a Ci 
Mia. 030 
Mia. 8.40 
Mia. 11.15 
Mia. 16.15 1 
Mcs 20 — 

Tran 
i.\ Udine 

R. A S. T. 
G 11) 

8.30 8.DI 
11.10 ll.;)ii 
1 5 . - 153! 
17.5 .7.20 
.8 15 18.3;. 
2 ).—20 la 
fest. 22.10 ' 

Zoccoli 


